
IN ITALIA •^àwh** <r;r 
Estorsione 
Arrestati 
2 carabinieri 
e sindaco de 
M i MESSINA. Un ex sindaco, 
due carabinieri e altre sei per
sone sono state arrestate dai 
carabinieri del nucleo operati
vo di Messina,con l'accusa di 
rapina, detenzione d'armi, 
estorsione, danneggiamenti ed 
Incendio dolosa Ce* sindaco 
finito in manette è il democri
stiano Giuseppe Lombardo, 72 
anni. Assieme a lui sono stati 
arrestati Antonino Pranza 
Ugente e Natale Fmnza. en
trambi carabinieri in servizio 
nella stazione di San Pier Nice-
lo 

Per trentadue anni Glseppe 
Lombardi era stato sindaco di 
San Niceto. ma dal giugno del
lo scorso anno sulla poltrona 
sedeva suo fratello Rosaria 

„ Giuseppe si era presentato In 
lista nel vicino paese di Con
dro. Qui pero le cose non era
no andate lisce. La lista guida-
la da Lombardo era stata so-

• notamente battuta da una •Ci
vica» e l'esponente de era «tato 
costretto a sedere sui banchi 
dell'opposizione La •tromba
tura» pero non era andata giù a 
Lombardo che avrebbe pensa
to bene di vendicarsi stilando 
una vera e propria lista nera 
con I nomi degli avversari poli
tici che avevano determinato 
la sua sconfitta. A «vendicarlo» 
ci avrebbero -pensato alcuni 
esponenti della malavita loca
le che controllavano anche il 
racket del «pizzo» Le auto dei 
politici che avevano avversato 

'la candidatura di Giuseppe 
Lombardo vennero incendiate 
una dopo l'altra. Le indagini 
condotte dal sostituto procura
tore della Repubblica, Giovan
ni Lembo, avrebbero accertato 
anche alcune pesanti respon
sabilità di due carabinieri che 
sono stati arrestati e del co
mandante della stazione di 
San Pier Nlcelo che sarebbe 
stato trasferita 

Giuseppe Lombardo A un 
personaggio assai noto In prò-

< vrneia ̂ dTMessina. Nel 1968. 
dopo una serie di denunce 

r deu opposizione, era stato «di
missionato» dalla carica di pri
mo cittadino di San Pier Niceto 
e gli era stato addirittura vieta
to, per motM di pubblica sicu
rezza, di transitare sul territorio 
del comune peloritano. 

Catania 
Infermiere 
solo in corsia 
cfàamaiCc 

' « i CATANIA. Non ne poteva 
più di «sgobbare» da solo co
prendo i vuoti lasciati dal 
suoi colleghi assenteisti e d 
ha chiamato i carabinieri. 
L'autore dell'insolito gesto è 
un infermiere dell'ospedale 
•San Rocco» di Unguaglossa, 
Nino Lo Giudice, che rimasto 
da solo a badare agli amma
lati del suo reparto, ha de
nunciato il caso al carabinie
ri, chiedendo li loro aiuto. Il 
fatto C accaduto sabato scor
so ma lo si è appreso solo ie
ri. Lo Giudice, di turno nel re-
parto donne, per l'assenza di 
un collega ha dovuto badare 
a 40 malate molte delle quali 
anziane e bisognose di conti
nua assistenza. La situazione 
di disagio causata dalla ca
renza di personale nell'ospe
dale catanese dura da quan
do nessuno degli infermieri si 
presta per sostituire chi è as
sente ed e stala da tempo de
nunciata dallo stesso sinda
cato. 

Inquietanti analogie nelle morti 
Un terzo in fin di vita per un cancro 
al pancreas: tutti frequentavano 
la medesima palestra a Merano 

L'«01impic Club» è gestito 
dall'olimpionico Norbert Oberburger 
I casi segnalati alla magistratura 
dal direttore sanitario della Usi 

Uccisi dai farmaci gonfiamuscoli? 
Due sollevatori di pesi stroncati dallo stesso tumore 

Tre sollevatori di pesi colpiti da tumore all'apparato 
digerente, probabilmente per l'assunzione di ana-
bolizzanti proibiti. Due sono morti, un terzo è in fin 
di vita. Tutti frequentavano la palestra «Olimpie 
Club» di Merano, diretta dal campione olimpionico 
Norbert Oberburger, tornato all'agonismo dopo una 
squalifica per doping La magistratura, avvisata da 
un primario, ha aperto un'inchiesta. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHSLB SARTORI 

••BOLZANO Unbelporton-
cino bicolore, tutto legno e ve
tri luccicanti, I rami di un albe
ro che si inclinano a dare un 
tocco di verde Per l'ingresso 
dell'Olimpie Club», tempio 
della pesistica e del body-
building ai bordi della Merano 
più elegante, gli ultimi ad en
trare, due sere la, sono stati gli 
uomini della Guardia di finan
za spediti da un giudice di 
Bolzano Hanno rovistato in 
armadi e scaffali, se ne sono 
andati con qualche «scatolet
ta», hanno tirato dritto per La-
gundo dove abita l'olimpioni
c o Norbert Oberburger altra 
perquisizione Perche sul club 
e sui suoi gestori pesa un so
spetto da brividi. è una pale
stra o un trampolino per l'aldi
là? 

Da pochi giorni alla procu
ra di Bolzano è arrivata una 
segnalazione - allarmata è dir 
poco - del direttore sanitario 
dell'Usi centro-sud, Karl Kob. 
Accompagnata dalle cartelle 
cliniche di tre ragazzi. Tutti e 

tre colpiti da tumore maligno 
all'apparato digerente. Tutti e 
tre atleti deU'«Oiimpic» Tutti e 
tre, probabilmente, dediti al
l'uso dianabolizzanti proibiti 
Due sono già deceduti, l'altro 
«in fin di vita. 

Il primo a morire, un anno e 
mezzo fa, è stato il meranese 
Luigi Vicidomini; aveva tren
tanni, sollevava pesi semia-
gonisticamente e partecipava 
alla gestione del club Ha la
sciato una vedova che ora 
non vuole parlare. «Questa 
storia mi aveva sconvolto allo
ra, è tornata a rodermi dentro 
adesso» Il 4 aprile scorso, in
vece, si è spento Roland Wall-
noefer, altro meranese di ap
pena 26 anni Appena 5 mesi 
fa Norbert Oberburger lo cita
va come uno dei più promet
tenti tra i pesisti emergenti d I-
talia 

Il terzo uomo è ancora rico
verato in ospedale, colpito da 
cancro al pancreas; un opera
zione disperata ha lasciato a 
zero le speranze di salvarlo. 

Tumon del genere sono estre
mamente rari In persone gio
vani Ancora più sospetti se si 
concentrano nello stesso am
biente, e tra atleti perfetta
mente in forma. Ma a dare 
l'ultima spinta a quelle che 
erano supposizioni è stato il 
primario ematologo dell'o
spedale di Bolzano, il dr Pao
lo Coscr, che ha seguito da vi
cino il calvario di una delle vit
time ottenendo - si presume -
anche qualche confidenza. 
Aveva un doppio interesse, il 
medico anche suo figlio e sua 
moglie sollevano pesi, una 
pratica piuttosto diffusa in Al
to Adige «Ma non siamo affat
to preoccupati», fa sapere la 
signora, «lo sport è sport, gli 
anabollzzanti sono un'altra 
cosa, che non dovrebbe es
serci» Invece ci sono, ecco
me Ne sa qualcosa il trentu
nenne Oberburger, che da un 
anno circa ha preso diretta
mente in gestione l'Olimpie», 
dove pnma si limitava ad alle
narsi Dopo aver vinto l'oro di 
Los Angeles, nel 1984 (390 
chili sollevati, dieci in più del
l'immediato rivale), cinque 
anni dopo è incappato assie
me ad altri due atleti di Mera
no in una squalifica per do
ping ai «seniores» italiani due 
anni, poi dimezzati 

Ha ripreso l'attività agonisti
ca vincendo lo scorso ottobre 
i campionati italiani, sta pun
tando alla sua quarta olimpia
de Ieri era a casa, ma «irrepe
ribile», come altri dell'Olim
pie, chi al pic-nic, chi ad un 

convegno di studio in Trenti
no Titolo «La prevenzione 
della morte improvvisa dell'at
leta» Resta un'intervista con
cessa poco tempo fa dal cam
pione al «Mattino dell'Alto 
Adige» «Non ho rancore per 
chi mi ha punito avevo in ef
fetti inserito sostanze proibite, 
sapendo che erano vietate Se 
ci sono delle regole le devi ri
spettare, ti piaccia o no Altri
menti, meglio cambiare me
stiere». 

Oberburger. va da sé. non è 
«indagato». L inchiesta non 
sarà tacile Un istruttore del
l'Olimpie» ha sia messo le 
mani avanti «Qua gli atleti 
sanno benissimo che gli ana-
bolizzanti non sono ammessi 
Da noi non entrano. Purtrop
po, chi vuole può tranquilla
mente acquistarli in farma
cia» Anche se ci vorrebbe la 
ricetta, per questi medicinali a 
rischio tratti da ormoni ma
schili e normalmente usati 
contro l'osteoporosi o per ria
bilitare muscolature di anzia
ni e di arti ingessati 

Il sostituto procuratore Gui
do Rispoli ha comunque 
pronta una scaletta di inter
venti analisi del materiale se
questrato, interrogatori di ge
nitori e congiunti dei morti, in
terrogatori dei pesisti e della 
quarantina di ragazzi e ragaz
ze che seguono i corsi paralle
li di culturismo del club La 
cartellina azzurra sul tavolo 
del giudice si ingrosserà rapi
damente- gli anabollzzanti 
non gonfiano so|o I muscoli 

Non è solo «roba da campioni», gli steroidi hanno invaso le palestre 

Anabolizzanti, sostanze proibite 
che si cornpranQral supermercato» 

Gli steroidi anabolizzanti e la pratica sportiva. Uno 
sciagurato connubio che produce spesso effetti de
vastanti nell'organismo dell'atleta. Ma ad usarli non 
sono soltanto i grandi campioni, se ne fa un uso in
discriminato anche nello sport dilettantistico e in 
molte palestre di quartiere. I consumatori? Insospet
tabili studenti e lavoratori. Ed intomo al «doping dei 
poveri» cresce un giro d'affari mtliardano. 

MARCO VINTIMIOLIA 
• • ROMA I decessi di atleti 
causati dall'assunzione di so
stanze anabolizzanti sono, 
purtroppo, una costante nella 
sciagurata casistica delle «mor
ti da sport». «Per vincere una 
medaglia olimpica sono an
che disposto a sacrificane dieci 
anni di vita. • È questa l'incre
dibile filosofia che spinge mol
ti atleti a ignorare i «rischi da 
steroidi» e a dedicarsi all'uso 
sistematico del doping per in
crementare la presi azione 
sportiva. Una recente indagi
ne, condotta dalla rivista scien

tifica britannica «Lancet», rivela 
che su un campione di 1015 
atleti italiani oltre il 10% ha 
ammesso di aver fatto uso di 
anabolizzanti o di anfetamine 

Ma II tentativo di raggiunge
re il «gotha» agonistico e ormai 
soltanto una delle ragioni che 
spiegano la crescente diffusio
ne degli steroidi Negli ultimi 
anni il consumo di queste so
stanze si è esteso a macchia 
d'olio Sono sempre di più i ci
clisti amatoriali che ricorrono 
all'anabolizzante per precede
re il compagno d'allenamenti 

In una gora di quartiere C'è 
poi chi assume steroidi per il 
gusto di ammirare in uno spec
chio la sua muscolatura Iper
trofica È il CIMO di molti giova
ni che frequentano con assi
duita la palestra sotto casa 
Una pratica occorre dirlo, che 
può anche avvenire all'Insapu
ta degli istruttori ma con la 
compiacenza di qualche me
dico Infine, ed è la categoria 
in cui II doping da anaboliz
zanti ha la maggiore Inciden
za, ci sono 1 culturisti, individui 
che eleggono a ragione di vita 
la propria esuberanza musco
lare. > 

Le dimensioni di questo «do
ping dei poven»? Difficile stabi
lirle Senz'altro sono molto su
periori rispetto a quanto emer
ge dalla sparuta letteratura sul-
(argomento Altrettanto ostico 
indicare I motivi che possono 
spingere uno studente o un la
voratore a iniettarsi dosi da ca
vallo di steroidi andando in
contro a gravissimi rischi per la 
propria salute Non è invece 
un mistero la dimensione eco

nomica del commercio clan
destino di anabolizzanti So
stanze che spesso entrano 
abusivamente nel nostro pae
se attraverso il confine con la 
Jugoslavia. Un po' quanta-av* 
viene alla frontiera fra Stati 
Uniti e Messico. Un esemplò 
per tutti- David Jenklns, ex 
campione di atletica leggera, 
ha scontato due anni di carce
re in California, dopo essere 
stato condannato per traffico 
di steroidi In pochi anni il suo 
giro d'affari aveva raggiunto i 
40 milioni di dollari 

Ma cosa sono gli steroidi 
anabolizzanti? Si tratta di far
maci che accoppiano ad un 
effetto mascolinizzante un ef
fetto sull'anabolismo proteico 
Ed è proprio quest'ultima pro
prietà che rende queste so
stanze cosi «appetite». L'au
mento della sintesi delle pro
teine nell'organismo provoca 
di pari passo un incremento 
delie masse muscolari e un au
mento della forza In questo 
modo atleti e culturisti riesco
no ad ottenere In pochi mesi 

aumend di «cilindrata» (fino a 
30 chili in più di peso corpo
reo!) altrimenti impossibili da 
realizzare. 

Chiunque può acquistare 
prodotti anabolizzanti, basta 
recarsi inlanriac la con relativa 
prescrizióne medica Le carat
teristiche delle sostanze steroi
de», infatti, le rendono partico
larmente indicate nella terapia 
di alcune malattie come l'o
steoporosi, l'Insufficienza 
scheletrica, l'anemia e alcune 
disfunzioni ormonali In questi 
casi, attenendosi ai dosaggi 
prescritti, le controindicazioni 
nell'uso degli anabolizzanti so
no minime Ben diverso il di
scorso nell'eventualità di un 
consumo indiscriminato in as
senza di patologia, proprio ciò 
che avviene nello sport profes
sionistico e amatoriale L'as
sunzione massiccia di steroidi 
può provocare danni gravissi
mi all'organismo, in alcuni ca
si anche letali Si va dalle di
sfunzioni cardiache alle altera
zioni del sistema riproduttivo 
con frequenti casi di impoten

za sessuale A lungo termine 
possono verificarsi gravi di
sfunzioni renali e malattie car
diovascolari Infine, e potreb
be essere il caso dei culturisti 
deceduti a Merano, gli anabo
lizzanti possono determinare 
l'insorgenza di tumori al fega
to, alla prostata Su questo epi
sodio c'è da registrare una di
chiarazione del professor Con
coni, membro della commis
sione medica del Comitato 
olimpico intemazionale, spes
so criticato in passato per i 
suoi esperimenti nel campo 
della medicina sportiva. «Tre 
casi nella stessa palestra sono 
un enormità che giustifica l'a
pertura dell'indagine Per 
quanto riguarda l'uso di ana
bolizzanti si è sempre seguita 
la strategia di ingigantirne gli 
effetti negativi ottenendo il ri
sultato opposto Gli atleti han
no visto che non si verificava 
quello che veniva detto e han
no continuato a prenderli» Ma 
intanto a Merano sono morti 
due ragazzi e un terzo è in fin 
di vita. 

Terremoto 
in Umbria 
Pochi danni 
e nessuna vittima 

Prodigioso 
intervento 
cardiochirurgo» 
a Napoli 

I sismografi del Centro Ettore Majorana di Enee hanno regi
strato una scossa tellurica alle 17 17 di ien II sisma è stato 
localizzato tra Foligno e Assiri ed ha avuto una intensità del 
quarto grado della Scala Mercalli Una scossa sismica è stata 
registrata anche nell'Alto Maceratese con magnitudo 3.7 
L epicentro del terremoto, che ha avuto carattere sussulto-
no, è stato classificato al quinto grado della Scala Mercalli 
Le scosse non hanno provocato vittime e danni solo tanto 
spavento «È un piccolo penodo sismico che rientra nella 
norma - ha detto padre Martino Siciliani, direttore dell'os
servatorio sismico perugino - seguito da piccole scosse di 
assestamento Ora bisognerà attendere qualche ora per ve
der scaricata tutta l'energia» 

Per la pnma volta a Napoli è 
stato impiantato per via en
dovenosa, senza ricorrere 
ad un intervento chirurgico, 
un defibrillatore cardiaco ad 
un paziente alletto da -ani-
mia maligna» Lapplicazio-

mm^^^mm^^^m^m^mmm ne è stata eseguita da una 
equipe del dipartimento di 

cardiologia e cardiochirurgia della seconda facoltà di medi
cina di Napoli su di un uomo di 68 anni Le condizioni del 
paziente, che potrebbe essere dimesso nelle prossime ore, 
sono giudicate soddisfacenti dai medici. La nuova tecnica 
consente di evitare un intervento chirurgico a torace aperto 
per I impianto dei defibrillatori, necessari a prevenire il ri
schio di un improvviso arresto cardiaco negli ammalati di 
aritmia Con il sistema adottato dai medici napoletani viene 
inserito attraverso una vena, un elettrodo che trasmette al 
cuore, in caso di bisogno, una scarica elettrica 1.' operazio
ne è durata circa due ore 

Cinque omicidi nella tarda 
serata di ieri Un bracciante 
agricolo. Salvatore Porretta. 
di 54 anni, è stato ucciso m 
un agguato a Candidoni, 
nella piana di Gioia Tauro 
Colpito da alcune fucilate 

m——mmmmmmmmmmmmmmm Porretta è morto poco dopa 
La vittima era incensurata. 

Omicidio a Campobello di Licata (Ag) La vittima è I ope
raio Gandolfo Smiragtia, 25 anni, pregiudicato L agguato è 
avvenuto in una trattoria £ il diciottesimo omicKlio compiu
to in provincia di Agrigento dall'inizio dell anno Un altro 
pregiudicato, Giuseppe Campo di 58 anni, è stato ucciso a 
colpi di lupara in contrada Zafferana di Santa Ninfa (Tp). 
Nell'agguato è stato lento anche un altro pregiudicato, Giu
seppe Martino, autotrasportatore residente a Milano Un uo
mo di 35 anni, Matteo D Anna, è stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco davanti ad una birreria sulla strada Rivoltarla, nel 
comune di Pioltello nei pressi di Milano A tendere I agguato 
sono stati due giovani arrivati davanti al locale a bordo di 
una moto L ultimo omicidio nel O'snese Antonino Burzil-
là, un pregiudicato di 32 anni è morto nell'ospedale di Bian-
caviUa. per una coltellata infoiagli da uno sconosciuto. 

Due persone sono morte in 
un incidente aereo accadu
to nel tardo pomeriggio di 
ieri vicino all'Aquila. Si tratta 
di Enrico Marcheslani. 32 
anni, di Roma, e di Iolanda 
Piacente, di 26, di Tivoli 

^ m ^ ^ ^ w m (Roma), entrambi soci del-
(aeroclub dell'Aquila Idue 

erano a bordo di un piccolo aereo da turismo Durante una 
manovra per il rientro all' aeroporto turistico aquilano di 
Preturo, il velivolo è precipitato, per cause da accertare, a 
pochi chilometri dalla pista, in località San Vittorino 

Cinque 
omicidi 
da A< 
a Milano 

Precipita 
un aereo 
da turismo 
Due morti 

Elezioni 
universitarie: 
a Pisa 
vince la sinistra 

La lista di sinistri si confer
ma al pnmo posto nelle ele
zioni fra gli studenti dell Ate
neo pisano che si sono svol
te martedì e mercoledì Ieri 
all'alba sono stali resi noti i 
risultati delimtni Con il 
29 3% dei consensi circa la 
lista «Verso Sinistra in Movi

mento, per nuovi-spazi democratici» ha superato, di un cen
tinaio di voti, la Usta «Azione Democratica», una lormaztone 
progressista che faceva riferimento, anch'essa come la lista 
di sinistra, alle istanze emerse dalle lolle del Movimento del 
"90 II 27,5% del consensi è andato alla lista giunta seconda. 
Terza invece, «Ateneo Studenti», lista appoggiata dai Cattoli
ci Popolari 

Dopo lo sconcerto per il cla
moroso caso della «Mim». 
una delle fabbriche truffa 
del dopoterremoto in Basili
cata, scendono in campo I 
diretti interessati II sindaco 
di Atetla, infatti, chiede di 
costituirsi parte civile, nel 
procedimento a carico degli 

Fabbriche 
fantasma 
in Basilicata: 
i disoccupati 
parte civile 
arrestati (gli industriali Marazzi e Faccini, il direttore dei la
vori Pirovano) Intende così, «tutelare gli interessi complessi
vi degli atellani e dei lucani, raggirali nelle legittime aspetta
tive di posti di lavoro una beffa, che si è aggiunta alla già tri
ste vicenda del terremoto e alla scarsezza delle risorse finan
ziarie disponibili» Vuole costituirsi parte civile anche il coor
dinamento regionale dei giovani disoccupati che valuta po
sitivamente razione intrapresa dalla magistratura. H 
coordinamento, inoltre, dopo l'intervento della commissio
ne Scalfaro, sollecita «una diversa azione della giunta regio
nale per cercare di recuperare i circa 3 600 posti di lavoro 
che mancano all'appello, per via delle attività speculative, 
del mancato completamento degli stabilimenti i; del man
cato rispetto degli impegni occupazionali» 1 giovani disoc
cupati lucani hanno anche indirizzato una lettera al Papa 
per denunciare «il vero peccato della Basilicata, lo spreco di 
risorse umane ed economiche» Dal Pontefice dinante la vi
sita in terra lucana, attendono un segnale 

OIUSBPPB VITTORI 

Arbore e il caffè salato del Ciarra 
••ROMA Per primo arriva 
Luciano De Crescenzo, segue 
Renzo Arbore con altri due 
atroci e una ragazza. Per 1 cin
que è subito pronto un tavolo. 
-Potenza della popolarità di al
meno due componenti della 
-comitiva. Certo, il posto è al
l'ombra. Ma tanto di soie, ieri a 
Roma, non ce n'era poi tanto. 
Qualche minuto e l'imbarazzo 
-è evidente. Arbore, De Cre
scenzo e amici erano venuti 
per mangiare qualcosa e far 
due chiacchiere. Si trovano da
vanti un mega-buffet, allestito 
sono una tenda degna di Law
rence d'Arabia, da cui si può 
prendere di tutto e a volontà 
ma sapendo che alla (ine, co
munque, il conto sarà di ses
santamila lire a persona. Tutto 
compreso. 

•lo vorrei solo un'omelette» 
azzarda uno del commensali 
In nome del neonato, all'istan
te, movimento dei «consuma
tori che vogliono scegliere». 
•Sono sempre sessantamila li
re» ribane uno del direttori. «Se 
le sembra caro» suggerisce ge
nerosamente «mangi di più» 
Inutile obiettale che allo sto
maco non si comanda. Ancora 
meno appellarsi al colesterolo 

Tavoli affollati, sole a sprazzi e volti noti. Camerieri 
in giacca verde e maitre efficiente. Tutto come una 
volta? E no. Ciarrapico non si addice alla romana 
Casina Valadier. Ecco, in diretta, la contestazione di 
Arbore, De Crescenzo e i loro amici al nuovo look 
managenal-ciociaro della Casina più famosa del 
mondo, trasformata da ristorante accogliente in «ta
vola calda da 60.000 lire a persona». 

MARCELLA CIAANEUI 
e ai triglicendL A questo punto 
la trattativa, condotta da Arbo
re e dal «famigerato» Gerardo 
(si, proprio quello che i-i face
va sempre prestare l'automo
bile in un famoso spot pubbli
citario), lascia il posto alla 
protesta. «È una forma di sotti
le violenza» dice Luciano De 
Crescenzo «Un'aggressione» 
aggiunge Arbore che comincia 
ad armeggiare con il telefono 
portatile I cinque temporeg
giano Il maitre non cede La 
cifra, come la giustizia, è ugua
le per tutti Non resta che an
dar via. E11 gruppo abbandona 
il tavolo. Sconfitto da uai sfilza 
di ventitré portate dai nomi al
tisonanti, ma non vinto Loro 
che all'arcobaleno di insalate 
fresche (insalata mista) o al 

medaglioni mignon alla mene
ghina (cotolette alla milane
se) o ancora alla cascata di 
Parma e melone di Provenza 
(prosciutto e melone) e al ri
sotto alla Baia d'Amalfi (riso 
con frutti di mare) avrebbero 
preferito un piatto di spaghetti 
a prezzo differenziato, ritorna
no da dove sono venuti Esco
no mettendo sotto accusa lo 
stile managerlal-cioclaro della 
nuova gestione La bandiera 
americana ricamata sul ma
glione di Gerardo sventola 
idealmente II Forte Valadier è 
perso ma non è stata una gran 
giornata neanche per gli «in
diani» che ne restano padroni 

•La nostra è una protesta 
contro il sistema, ce l'abbiamo 
con quello che hai intervistato 

tu» dicono i «vinti» E Giovanni 
Minoli, che ha recentemente 
ospitato Ciarrapico a Mixer, si 
dice d'accordo ma non abban
dona il suo tavolo poco lonta
no È al sole, che intanto è 
uscito, e poi lui ormai le ses
santamila lire le ha già pagate, 

•lo ero un cliente affeziona
to Andavo alla Casina, mi se
devo al sole, arrivava il came
riere e ti coccolava Ora tutto è 
cambiato» dice Luciano De 
Crescenzo, ormai al sicuro a 
casa sua «Oggi è stato un po' 
come andare in chiesa e trova
re all'improvviso che la messa 
è stata sostituita dal rito angli
cano E come ci rimane un fe
dele davanti a una cosa del ge
nere Che posso dire? Ciarrapi
co si deve essere fatto i suoi 
calcoli e ha sommato 40 000 li
re di sole a 20 000 lire di tavola 
calda e ha deciso il prezzo 
Non sapeva che cosi ci cam
biava la religione Ora bisogna 
fare i conti con la realtà è fini
ta anche la Casina Valadier 
Per quel che mi riguarda io poi 
sono andato nella mia solita 
trattoria Arbore e gli altri sono 
andati al galoppatoio, alla 
mensa della Renault. LI do
vrebbe essere gratis. Mica si 
pagheranno 60 000 lire?» 

Milano. Ieri l'assedio dei fotografi, l'arrivo di Borg e varie risse 

Nessun bluff, la Berte voleva morire 
Prese i barbiturici 6 ore prima di telefonare 
Loredana Berte voleva morire davvero. Ai giornalisti 
che mettevano in dubbio la serietà delle sue intenzioni 
suicide il medico che l'ha in cura ha precisato che la 
cantante aveva ingerito i barbiturici sei ore pnma della 
famosa telefonata che ha messo in moto t soccorsi. 
«Quando ha iniziato a star male, la paura di soffrire è 
stata più forte del desideno di morte». Forse oggi sarà 
già dimessa. Ieri la visita di Borg. 

SUSANNA RIPAMONTI 

«•MILANO Ieri mattina Lore
dana Berte ha ricevuto un 
mazzo di rose, ma a mandar
glielo non è stato il suo biondo 
tennista, che è arrivato al Fale-
benefretelli poco prima delle 
13 Tra le rose c'era un biglie!-
tino dei fotografi, che da 24 ore 
ormai piantonavano l'inacces
sibile ingresso del reparto in 
cui è ricoverata Con questa 
prima offensiva «soft» sperava
no di intenerire la «non-signo
ra» del rock, ma da quegli un
dici fiori rosa e rossi non è sca
turito nessun risultato apprez

zabile La cantante non si è of
ferta ai flash, cosi continua sa
lire la quotazione dell'unica 
foto della Berte in ospedale in 
circolazione valore attuale, 10 
milioni 

Quando finalmente Bjom 
Borg è arrivato, tentando di 
eludere, attraverso passaggi 
segreti, lo sbarramento dei fo
tografi, si e scatenata la rissa. 
Per lui le porte del reparto si 
sono finalmente aperte e die
tro il codazzo dei fotografi, che 
tentavano di rubare l'Immagi
ne dell'attesissimo incontro 

della coppia La folla dei papa
razzi si è trovata di fronte un 
inatteso difensore di casa 
Borg Rocco (non sappiamo il 
suo cognome), Infermiere del 
Fatebenefratelli, ha raggiunto 
con un pugno un diafano foto
grafo svedese, che stava ar
meggiando col flash Due in
fermiere gli hanno dato man
forte e il terzetto è nuscito a re
spingere fotoreporter e giorna
listi, costretti ad accontentarsi, 
per l'ennesima volta, dei rac
conti dei parenti in visita ad al
tri degenti 

Le loquaci visitatrici assicu
rano che Borg ha baciato affet
tuosamente la moglie, mentre 
fuori riprendeva l'attesa di 
conferme o smentite che po
tessero alimentare la cronaca 
rosa del loro burrascoso matri
monio Borg è uscito dopo 
un'ora e mezza e ad aspettarlo 
c'era un taxi col tassametro sa
lito ormai a 70 mila lire Cosi 
almeno sembrava L'auto sì è 
rivelata invece uno specchietto 
per le allodole, piazzata 11 per 

rompere l'infaticabile assedio 
della stampa. Ha caricato la 
colf filippina di Loredana Bene 
e la sua fedelissima segretaria 
e si è allontanato. 

Intanto, nel cortile dell'o
spedale, la stessa auto che 
aveva portato Borg direttamen
te da Montecarlo, partiva 
sgommando verso l'abitazione 
milanese dei due coniugi in 
via Ariosto 

Ancora inseguimenti per le 
strade del centro e ancora pu
gni calci, grida e botti Il secon
do match si e disputato davan
ti al portone dell'abitazione, 
stavolta, a prendere le difese 
dell'Orso-, ci ha pensato il 
medico di famiglia, un distinto 
signore in abito scuro, coi Ray-
ban incollati sul naso É sceso 
dalla Mercedes con la quale 
scarrozzava il biondo tennista 
e ha affrontato di persona gli 
irriducibili del clic Son volati 
robusti celioni, mentre Borg 
non riusciva a sottrarsi all'o
biettivo di un fotografo, che lo 
ha finalmente immortalato nel 
suo appartamento Una scan-

ca di calci ha ndotto a mal par
tito la lussuosa vettura, rimasta 
I unico bersaglio disponibile e 
solo l'intervento del 113, ha 
messo fine agli incidenti 

Le condizioni di salute della 
Berte erano già rassicuranti 
l'altra mattina, ma ieri il profes
sor Ombom, primario del re
parto di Medicina d'urgenza in 
cui è ricoverata, ha conferma
to che la cantante è fuori peri
colo e che probabilmente non 
riporterà conseguenze dal suo 
gesto II Roipnol ingento in do
si letali, avrebbe potuto ledere 
il fegato, ma il medico ritiene 
che il suo recupero potrà esse
re completo Ha anche indiret
tamente replicato a chi ha 
messo in dubbio le reali inten
zioni suicide della cantante. 
«Chi finge - ha detto - in gene
re chiede subito soccorso o lo 
fa prima ancora di ingerire i 
barbiturici In questo caso l'av
velenamento e avvenuto alme
no sei ore pnma della telefo
nata. Credo che le sue inten
zioni fossero serie» 

l'Unità 
Venerdì 
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